
 

 

      
 

 

COMUNE DI VEZZANO SUL CROSTOLO 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL  
CONSIGLIO COMUNALE 

N. 12 del 17.05.2023 
SEDUTA PUBBLICA - PRIMA CONVOCAZIONE 

 
 

OGGETTO: TASSA  SUI RIFIUTI (TARI): PRESA D'ATTO DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO  
PREDISPOSTO  DA  ATERSIR  E APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 2023.         
 
 

L’anno duemilaventitre addì diciassette del mese di maggio alle ore 20.15 nella Casa Comunale si è 
riunito il Consiglio Comunale; convocato con avvisi nei modi e termini di legge.  
 

All’appello risultano: 
  

STEFANO VESCOVI Presente 
CILLONI FABRIZIO Presente 
PAOLO FRANCIA Presente 
GIORGIA GRIMALDI Presente 
MAURO LUGARINI Presente 
MARCO PERVILLI Presente 
MARIO RATTU Presente 
DEVID SASSI Presente 
SAMUELE POLI Presente 
BERGIANTI ANNARITA Presente 
STEFANIA COLLI Presente 
LUCA MULE' Presente 
CEPELLI MICHELE Presente 
 
Pres.:  13 

 
Ass.:   0 
 

 

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE: Dr.ssa ANNA MESSINA la quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, ai quali, successivamente alla deliberazione in merito al 
punto n.2 all’ordine del Giorno, si è aggiunto il Consigliere Mario Rattu. IL SINDACO – PRESIDENTE:  
STEFANO VESCOVI  dichiara aperta la seduta e invita i Consiglieri alla trattazione dell’argomento in 
oggetto.  
 

 



 

 

Illustra il punto all’ordine del giorno il Vicesindaco, Paolo Francia.  
Si susseguono interventi, domande e risposte tra l’assessore Lorenza Cremaschi, il Vicesindaco, Paolo 
Francia, il Consigliere Fabrizio Cilloni, l’assessore Mauro Lugarini, il Sindaco, Stefano Vescovi. 
 
Gli interventi sono pubblicati sul sito dell’ente e conservati in appositi CD. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO CHE: 

- l’art. 1 comma 639 della Legge 27/12/2013 n. 147, ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), di 

cui una componente è la Tassa Sui Rifiuti (TARI) “destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta 

e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore”, a decorrere dal 1/1/2014; 

- l’art. 1, comma 682 della legge sopra citata dispone che il Comune con regolamento da adottare ai 

sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997 determina la disciplina per l'applicazione 

della IUC, e quindi anche la componente della Tassa sui Rifiuti –TARI; 

- nel regolamento è definita la disciplina generale del tributo ed in particolare le ipotesi di riduzioni 

ed agevolazioni tariffarie, le eventuali esclusioni e le modalità di dichiarazione e versamento del 

tributo stesso; 

- l’art. 1, comma 660, della legge n. 147 del 2013, dispone che «il comune può deliberare, con 

regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed 

esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può 

essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il 

ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune»; 

- il Consiglio di Stato, con pronuncia della sez. VI il 4/12/2012 n. 6208, ha enunciato il principio 

secondo cui il Comune gode di ampi spazi di discrezionalità nella scelta dei coefficienti, e che tale 

criterio consente effettivamente di configurare il sistema delle categorie di utenza in modo aderente 

alle caratteristiche del territorio di riferimento; 

- la normativa in materia di Tari conferma tale assunto, disponendo ai commi 651 e 652 della legge 

n. 147/2013 l’applicazione dei criteri di cui al D.P.R. n. 158/1999, con possibilità di alternative 

rispondenti agli usi ed alla tipologia di attività svolte; 

- ai sensi del comma 683 il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme 

statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso 

ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in 

materia; 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha assegnato all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e controllo in materia di 

rifiuti urbani e assimilati attribuendo, tra le funzioni, la predisposizione ed aggiornamento del metodo 

tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 

costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 

remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina 

paga”; 

- la deliberazione di ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

- con deliberazione n. 493 del 24/12/2020, ARERA ha disposto aggiornamenti sul Metodo 
Tariffario Rifiuti (MTR) ai fini della predisposizione tariffaria anno 2021; 



 

 

- con deliberazione n. 138 del 30/03/2021, ARERA ha disposto l’avvio del procedimento per la 
definizione del Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2); 

- con deliberazione n. 363 del 31/08/2021, ARERA ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2022-2025 
adottando il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2); 

- con deliberazione n.15/R/RIF del 18 gennaio 2022, ARERA ha approvato il Testo Unico per la 
regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) ovvero di ciascuno dei 
servizi che lo compongono; 

- a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201: “A decorrere dall'anno di 
imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono 
inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva l’applicazione del Tributo 
Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente (TEFA) che, ai 
sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, è riscosso unitamente alla tassa sui rifiuti 
(TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

- l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 
38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al 
medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti di 
raccolta e smaltimento dei solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle leggi vigenti in 
materia; 

- il Decreto del MEF del 1/7/2020 “Riversamento TEFA, ai sensi dell’art. 38-bis del D.L. n. 124 
del 2019”, disciplina i criteri e le modalità per assicurare il sollecito riversamento del tributo TEFA, con 
riferimento ai pagamenti effettuati tramite conto corrente e attraverso il versamento unitario di cui 
all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (F24); 

- il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato per l’anno 2023 nella misura percentuale deliberata con Decreto 
del Presidente della Provincia di Reggio Emilia, n.310 del 16/12/2022, sull’importo del tributo, nella 
misura del 5%; 

 

DATO ATTO CHE: 

- nel territorio in cui opera il Comune di Vezzano sul Crostolo è presente ed operante l’Ente di 
Governo d’ambito ATERSIR (Agenzia Territoriale per l’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e i Rifiuti), 
previsto ai sensi del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, il 
quale svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione 
ARERA 443/2019; 

- con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 11 dell’ 11/04/2022, Atersir ha deliberato la prima 
applicazione del Testo Unico della Qualità nel settore dei rifiuti Urbani di Arera, individuando, per tutte 
le gestioni ATO dell’Emilia Romagna, per quanto riguarda gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica 
che devono essere rispettati per ciascuna gestione, il posizionamento nello SCHEMA I della matrice di 
cui alla tabella 1 allegata al Testo Unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani TQRIF; 

- con Deliberazione n. 1 del 12/04/2023, il Consiglio locale di ATERSIR di Reggio Emilia ha 
espresso parere favorevole in merito alla proposta di modifica del Piano Economico Finanziario per gli 
anni 2022-2025 secondo il Metodo tariffario ARERA vigente (MTR-2) per i Comuni che ricadono nel 



 

 

bacino di Reggio Emilia servito da IREN Ambiente S.p.A. e che recepisce per Vezzano sul Crostolo il 
passaggio a Tariffa puntuale; 

- con Delibera di Consiglio d’Ambito n. 28 del 13/04/2023, ATERSIR ha approvato le modifiche al 
Piano economico–finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per il periodo regolatorio 2022-
2025 del bacino territoriale dei Comuni della provincia di Reggio Emilia, a gestione IREN AMBIENTE 
SpA”, comprendente il PEF del Comune di Vezzano sul Crostolo per l’anno 2023 (Allegato A); 

 
- il totale dei costi ammessi nel Piano economico finanziario 2023 relativo al Comune di Vezzano sul 
Crostolo (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) è pari ad Euro 
729.537,21; 
 
- ai fini del calcolo delle tariffe dal totale dei costi vanno detratti Euro 1.767,00 quale contributo del 
MIUR per gli immobili scolastici; 
 
- sempre ai fini del calcolo delle tariffe al totale dei costi vanno sommati gli importi degli sconti 
previsti da regolamento che si prevede di erogare, stimati in Euro 63.714,29; 
 
- pertanto il totale del Piano Finanziario TARI sul quale calcolare le tariffe per l’utenza è pari ad Euro 
791.484,49 (Allegato B); 
 

CONSIDERATO: 
- che il metodo tariffario MTR-2 prevede che la tariffa sia suddivisa in una quota fissa e una quota 

variabile strettamente legate alla ripartizione tra costi fissi e variabili indicati nel Piano Economico 

Finanziario; 

- che la suddivisione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è stata fissata considerando 

le superfici a ruolo delle varie categorie, la produzione stimata per le utenze non domestiche sulla 

base dei coefficienti di cui al DPR 158/99 e considerando anche la ripartizione attuata negli anni 

precedenti; 

 
RITENUTO per quanto sopra: 

di prendere atto conseguentemente del Piano finanziario approvato da ATERSIR in allegato alla 

presente deliberazione e che la stessa ATERSIR provvederà a trasmettere ad ARERA, ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019; 

 
RITENUTO, sulla base delle previsioni fornite dal gestore, di destinare alla quota di gettito derivante 
dagli svuotamenti una quota pari al 24% della quota variabile, attribuendo alle utenze, per le quali 
viene effettuata la misurazione puntuale, una corrispondente riduzione pari al 24% della quota 
variabile totale; 

 
PRESO ATTO che poiché la tariffazione puntuale entrerà in vigore a partire dal 01/07/2023, anche la 
riduzione del 24% di cui sopra sarà applicata a partire da tale data; 

 
RITENUTO opportuno, come previsto dal DM 20 Aprile 2017, passare dal valore espresso in Euro/Kg 

al valore espresso in Euro/litro, potendo così applicare la quota puntuale mediante la rilevazione 

volumetrica e parametrando il conseguente listino tariffario esprimendolo in Euro/vuotatura per ogni 

tipologia di contenitore della frazione residua, come dettagliato nell’allegato D; 

 
RITENUTO inoltre di determinare il numero minimo di vuotature da addebitarsi alle utenze per ogni 

contenitore in dotazione, come dettagliato nell’allegato D; 

 



 

 

VISTO il quadro economico dell’allegato B e il prospetto di calcolo delle tariffe dell’allegato C; 
 

PRESO ATTO che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1°gennaio 
2023; 
 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
RILEVATO che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio Comunale ai 
sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/00; 
 
PRESO ATTO dei pareri favorevoli di regolarità tecnica dell’atto e di regolarità contabile espressi dal 
Responsabili di servizio ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - del T.U.E.L. 18/8/2000, n. 267, allegati alla 
presente deliberazione; 
 
CON VOTI favorevoli n.13 (tredici); contrari nessuno; astenuti nessuno, espressi nelle forme di legge 
dai n.13 (tredici) consiglieri presenti, 
 

 
DELIBERA 

 
1. DI PRENDERE ATTO della predisposizione del Piano economico–finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani per il periodo 2022-2025 del bacino territoriale dei Comuni della provincia di 
Reggio Emilia, a gestione IREN Ambiente S.p.A., comprendente il PEF del Comune di Vezzano sul 
Crostolo per l’anno 2023, approvato da ATERSIR con delibera di Consiglio d’Ambito n. 28 del 
13/04/2023, che si allega alla presente delibera sotto la lettera A; 
 
2. DI APPROVARE pertanto per l’anno 2023 il quadro economico (allegato B) e le tariffe della 
Tassa rifiuti (allegato C), definite sulla base del Piano economico finanziario 2023 predisposto e 
approvato da ATERSIR, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

3. DI DARE ATTO che la tariffa puntuale avrà decorrenza dal 1° luglio 2023; 
 

4. DI APPROVARE pertanto i costi degli svuotamenti ed il numero degli svuotamenti minimi per il 
secondo semestre 2023 come elencati nell’allegato alla presente deliberazione sotto la lettera D; 

 

5. DI INVIARE ad ATERSIR ed a IREN Ambiente S.p.A. la presente delibera dando atto che la 
stessa sarà tacitamente approvata e condivisa in assenza di osservazioni dell’Agenzia entro 7 gg 
lavorativi dalla sua ricezione così come previsto dalla Circolare di ATERSIR /ANCI EMILIA 
ROMAGNA del 9 Giugno 2020; 

 

6. DI PROVVEDERE, così come previsto dall’art. 5 della delibera di ARERA n. 158/2020, a 
pubblicare sul proprio sito internet, in un linguaggio comprensibile, le misure adottate a beneficio 
degli utenti sulla base della presente deliberazione con particolare riferimento ai criteri e alle 
modalità previste per il riconoscimento delle riduzioni tariffarie introdotte; 

 

7. DI DARE ATTO che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° 
gennaio 2023; 

 

8. DI PROVVEDERE alla trasmissione telematica mediante l’inserimento del testo nel Portale del 
Federalismo Fiscale, ai sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma 2, D.lgs. 15 dicembre 1997, 
n. 446, e dell’art. 13, commi 13-bis, 15 e 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, così come disposto dall’articolo unico, comma 10 lettera e), della 



 

 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208; 
 

9. DI DARE ATTO che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina della tassa, si 
rimanda al vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI). 

 

 
Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

• Su proposta del Sindaco; 

• Ritenuto che ricorrano particolari motivi d'urgenza, ai fini di procedere alla tariffazione puntuale 
della TARI entro le scadenze prefissate; 

• Visto l’art. 134 del D.Lgs. n. 267/00;  
 

Con voti espressi per alzata di mano dai n. 13 (tredici) consiglieri presenti e votanti, si hanno i seguenti 
risultati: voti favorevoli n.13 (tredici); contrari nessuno; astenuti nessuno, 

 
 

DICHIARA 
 
il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. delle Leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n.267/2000. 
 
 
 

 

 

 

 



 

 

 
ORIGINALE   

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
N. 12 DEL 17.05.2023 

 
 

 IL PRESIDENTE                       IL  SEGRETARIO  

  STEFANO VESCOVI    Dr.ssa ANNA MESSINA 

 
 
Il sottoscritto 
 
 

CERTIFICA 
 

 

• Che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio Comunale in data odierna, come 
prescritto ai sensi dell’Art. 124   D.Lgs. n. 267/2000 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi; 
 
 
 
Vezzano sul Crostolo, li       IL SEGRETARIO 
     Dr.ssa ANNA MESSINA 
 
 

 
  
 
   
   
 
                                    
Il Sottoscritto, visti gli atti d’ufficio: 
 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
 
è divenuta esecutiva il 17.05.2023  
 
[ X ] perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art. 134 4° comma D. Lgs. 18/08/2000 n. 267  

 

 

[   ] ai sensi art. 134 3° comma del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione  
 
 

Vezzano sul Crostolo, li   
 
     IL SEGRETARIO 
      Dr.ssa ANNA MESSINA 


